
tificabile dell’apparato imprenditoriale, emerge come il portato neces
sario del superamento delle sfide che, senza soluzione di continuità, l’a
zione imprenditoriale deve affrontare. Abbiano queste l’evidenza di una 
saturazione dei mercati, di una improvvisa manifestazione concorren
ziale, di impennate nel costo di uno o più fattori produttivi, pongono 
l ’esigenza di un mutamento in profondità delle strutture esistenti il cui 
significato economico può essere trovato nella prospettiva di un sensi
bile aumento dimensionale. La vita aziendale è intessuta d ’una conti
nua alternanza di tensioni di questo tipo: la crescita finisce con il porsi 
quale momento risolutore capace di segnare il passaggio dalla rottura 
di un equilibrio preesistente ad un nuovo stato di quiete. Un elemento 
accomuna il manifestarsi queste dinamiche pur senza offrirne spiega
zioni esaustive: la ricerca di livelli via via più avanzati di efficienza. Es
sa offre implicitamente un motivo conduttore che chiama in causa le 
variabili nelle quali gli interventi indirizzati a tale finalità si manifesta
no; i risultati concretamente raggiunti e la loro misura; le ricadute in 
termini puramente economici.

Acquista significato, in questa luce, il contributo di Laura Rondi, 
inteso a rivisitare e ad approfondire le più rilevanti proposte interpre
tative dello sviluppo quantitativo e qualitativo delle unità produttive. 
Il lavoro è mirato non tanto ad esporre i contenuti, peraltro noti, del 
maturare del pensiero teorico quanto ad individuare quegli aspetti o 
quei momenti interpretativi passibili di verifica a livello empirico e sul
la scorta di dati economico-finanziari. A d  esso succedono gli interventi 
di Giovanni Zanetti, Piercarlo Frigero, Giovanni Fraquelli finalizzati, 
da un lato a constatare lo smarrimento dei più collaudati modelli de
scrittivi nel progredire del processo storico e nell'aumentare della com
plessità dei collegamenti sistemici e interagenti, dall’altro, a proporre 
nuove possibilità di lettura, anche sulla base di tecniche di analisi nuo
ve o progredite, delle dinamiche riscontrabili in alcune variabili signifi
cative e nei risultati acquisiti. Gli investimenti in capitale fisso hanno 
formato un utile momento di riflessione come tramite necessario per 
il verificarsi della crescita e per l’introduzione di innovazioni nel pro
cesso produttivo o nella stessa tipologia del prodotto. Di notevole inte
resse sono in tal senso i profili emergenti dell’accumulazione tramite 
l ’applicazione dell’analisi fattoriale. I  segni dei cambiamenti interve-
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